
IN ITALIA 

Clamorosa «confessione» del dottor Conciani 
che ne l75 si fece arrestare 
per le interruzioni di gravidanza a Firenze 
«Non sono runico a dare la "dolce morte" » 

«Continuerò a farlo, anche se so di rischiare 
un processo e una condanna a 15 anni » 
«Anche stavolta l'Italia ha perso un'occasione 
per compiere una scelta civile» 

«Per anni ho praticato l'eutanasia» 
Autodenuncia del medico che lanciò la battaglia per l'aborto 
•Dal documento 
di Strasburgo 
allo stop 
dell'Italia 

• f i ROMA La Commissione 
Ambiente e Sanità del Parla-

' mento Europeo, due settimane 
1 fa, ha approvato una proposta 
- di risoluzione sull'assistenza ai 

• malati terminali nella quale si 
' rivendicava II diritto del malato 
: inguaribile e sofferente a rice
vere la «dolce morte». Una pro
posta che introduceva, non so-
lo la cessazione dell'accani
mento terapeutico, ma anche 
l'eutanasia attiva, che coinvol
ge il medico in un Intervento 
diretto ali» morte. Nel lesto la 
parola eutanasia non compare 
mal, ma si afferma chiaramen
te che •mancando qualsiasi te
rapia curativa e dopo 11 falli
mento delie cure palliative cor-

', rettamente Impartite sul plano 
tanto psicologico quanto me
dico, e ogni qualvolta un mala
to pienamente cosciente chie
da, in modo insistente e conti
nuo, che sia fatta cessare un'e
sistenza ormai priva per lui di 
qualsiasi dignità ed un collegio 
di medici, costituito all'uopo, 
constati l'Impossibilità di di
spensare nuove cure specifi
che, detta richiesta deve essere 
soddisfatta senza che, in tal 
modo, sia pregiudicato il ri
spetto dell» vita umana». 

Immediata la reazione ita
liana: Adriano Bompiani, pre
sidente del Comitato naziona
le per la bioetica, si è dichiara-

: (a favorevole ad una terapia 
del dolore ma non asospen-
deaè le cuns o ad aiutare il pa
ziente 0 morire. 11 10 giugno 
scorso, inoltre, il Comitato per 
la bioetica ria elaborato un do
cumento Ir. cui si critica punto 
per punto la proposta della 

, commissione europea, giudi
candola frettolosa e priva di ar
gomentazioni pertinenti, sen
za esprimere però una con
danna a priori dell'eutanasia: 
«Il Comitato nazionale per la 

•• bioetica auspica che. in qua-
. hmque sedi) avvenga, il dibatti
lo. «uU'eutunasia si sviluppi 
non. surrettiziamente, ma in 
modo esplicito, nel pieno ri
spetto di tute le opinioni al ri
guardo, ma anche con la do-

' vuta attenzione alle problema
tiche morali, deontologiche e 

, giuridiche che esso solleva». 
' L'unico vero contrasto con gli 

alni paesi europei e sul dovere 
da parte del medico di soddi
sfare la domanda del paziente 
che gli chiede di porre fine alla 
sua vita perché entrano in gio
co valori essenziali fra cui la li-

' berta di coscienza del medica 
In seguito allo scalpore pro

vocato dall'Iniziativa della 
• Commissione europea, la pro
posta di risoluzione non è stata 
votata. In qjesti giorni, come 

' era Invece previsto, nell'aula di 
• Strasburgo. La Presidenza del 
Parlamento Europeo ha deci-
»o, la scorsa settimana, di rac-

.; cogliere le diverse opinioni 
; delle commissioni etiche nel 
. vari! paesi prima di procedere 
: alla discussione. Se ne riparle-
; ri, dunque, ud ottobre. 

Il ginecologo Giorgio Conciani, uno dei protagonisti 
della battaglia per la legalizzazione dell'aborto, am
mette pubblicamente di arare aiutato alcuni suoi 
pazienti a morire. Non depenalizzando l'eutanasia, 
l'Italia ha perso «l'ennesima occasione per compie
re una scelta civile». Conciani sostiene che la «dolce 
morte» è una «prassi nonnaie» per molti medici. Ora 
non esclude l'intervento dei giudici e dell'Ordine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIKROBKNASSAI 

••FIRENZE. «Non tengo un 
diario e quindi non posso, né 
voglio, dire quanti siano stati i 
miei pazienti, che giunti allo 
stadio terminale di una malat
tia mi abbiano chiesto di aiu
tarli a morire. Ma sono 38 anni 
che esercito questa professio
ne e non ho mai voluto rac
contare loro ipocrisie. Se non 
potevo fare quello che mi chie
devano l'ho detto chiaramen
te, ma non mi sono mai trice
falo dietro il «giuramento di lp-
pocrate» o Illudendoli con un 
miracolo, lo queste novelle 
non le racconto». Il ginecologo 
fiorentino Giorgio Concioni, 
•liberale convinto», che nel 
1975 sconto nove mesi di car
cere per aver dichiarato pub
blicamente che praticava gli 
aborti in una villa di Firenze e 
che e stato uno del protagoni
sti della battaglia per la legaliz
zazione dell'aborto in Italia, 
conferma di praticare da anni 
l'eutanasia. Lo aveva in parte 
anticipato mercoledì nell'edi
zione della notte del Tg3. 

•E continuerò a farlo. Ma iiia 
chiaro - Insiste - non sono il 
solo. Ci sono anche molti altri 
medici laici che come me han
no alutato ed aiutano I loro pa
zienti che non vogliono più 
soffrire e sanno che per loro 
non c'è pio speranza, a lascia
re questo mondo In modo di-

finltoso. È difficile quantizzare 
I fenomeno, ma In certi am
bienti, che non siano cattolici 
e dove ci sono professionisti 
abituati a stare al mondo, que
sta prassi è considerata nor
male amministrazione. Non mi 
sento un assassino. Mi sono 
solo limitato a prescrivere, a 
chi mi aveva chiesto con Insi-
lenza di morire, analgesici o 
oppiacei in quantità consisten
ti, spiegando loro che se le do
si avessero superato una certa 
soglia avrebbero potuto provo
care la morte. La scelta finale è 
rimasta al malato e quando, In 
alcuni casi, sono stato chiama
to a redigere il certificato di 
morte ho potuto constare 
quanto era successo». 

11 dottor Conciani è coscien
te del fatto che questa autode-
nucia può comportare rischi 
sul piano giuridico e professio
nale. «So bene - prosegue -
che ora, In un paese dove I veri 
assassini restano impuniti, ri
schio di essere accusato di 
omicidio volontario e condan
nato a quindici anni di carcere 
per aver prescritto questo tipo 
di farmaci in alte quantità. Ho 
già messo in conto l'intervento 
di qualche magistrato ed 
un'indagine da parte dell'Ordi
ne dei medici. È uno scenario 
che ho già visto per 11 proble
ma dell'aborto. Ma resto con

vinto, sulla base della mia 
esperienza di medico, che 
l'eutanasia deve essere depe
nalizzata». 

E si scaglia contro la decisio- . 
ne della Commissione nazio
nale per la bioetica, che ha re
spinto una risoluzione favore
vole, in nome del «rispetto del
la vita», della Commissione 
ambiente e sanila del Parla
mento europeo. «Come al soli
to - continua Conciani - han
no perso un'ottima occasione. 
Avevano la possibilità di fare 
una figura civile, ma gli italiani 
hanno fatto l'ennesima bruita 
figura. Siamo gli unici in Euro
pa che non hanno depenaliz
zato l'eutanasia. Bisogna far 

capire che se un medico arriva 
anche a prendere decisioni, 
che per altri possono essere 
censurabili o criticabili, certa
mente non lo fa per mentalità 
criminale, o per arricchirsi o 
perchè è sadico e gli piace ve
der soffrire la gente. Depena
lizzare l'eutanasia significa af
fidarla ai medici, a persone di 
coscienza, in grado di decide
re per preparazione e sensibili
tà, anche se indossano un cor
to camice e non una lunga to
naca. Mi fa ridere che a sup
porto di questa malaugurata 
decisione si dica che nella 
commissione sulla bioetica 
erano presenti anche espo
nenti laici. A quanti carati sono 

laici? Anche Amato, il vice se
gretario del Psi, è un laico, ma 
e contro l'aborto». 

Conciani, però, non sembra 
intenzionato ad aprire una bat
taglia su questo fronte. E sco
raggiato e sembra convinto 
che non esiste In Italia una suf
ficiente coscienza civile. «Non 
sono Pannclla - sostiene - se 
mi metto a fare lo sciopero del
la fame, dopo due giorni mi 
sento male. Mi sembra che 
manchi la volontà di risolvere 
certi problemi. Ad esempio io 
sono convinto che le donne 
italiane avrebbero diritto ad 
abortire utilizzando una pillo
la, come avviene nella vicina 
Francia, e non subire un inter

vento, anche se oggi è meno 
medioevale del raschiamento, 
ma neppure le organizzazioni 
femminili sembrano intenzio
nate a muoversi in questa dire
zione». E Giorgio Conciani lan
cia uno strale contro le donne. 
«Su questo problema - afferma 
con una punta di acidità -tutte 
tacciono e sono contente solo 
della mimosa per l'S Marzo. 
Anche 11 ministro della Sanità, 
liberale come me, è tiepido su 
questo problema ed insieme a 
lui 1 due sottosegretari, che 
guarda caso sono donne. 
Quindi se non si affronta un 
problema cosi semplice come 
è possibile risolvere quello del
l'eutanasia?». 

li filosofo Lecaldano: «Il Comitato di bioetica non ha detto sì o no alla dolce morte» 

«Per me è un diritto decidere della propria vita» 
•Nessun si o no alla legalizzazione della cosiddetta 
eutanasia. Del documento di Strasburgo abbiamo 
respinto l'obbligo per il mèdico di soddisfare la ri
chiesta di morte del malato terminale, indipenden
temente dalle sue convinzioni». Il filosofo Eugenio 
Lecaldano spiega la posizione del Comitato nazio
nale di bioetica, di cui fa parte. E chiarisce il suo 
personale si al diritto di scegliere la propria morte. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• I ROMA II professor Euge
nio Lecaldano, ordinario di 
storia delle dottrine morati e 
membro del Comitato nazio
nale per la bioetica, non vuol 
entrare nel merito del caso sol
levato dal dottor Concioni e 
tiene molto a chiarire il senso 
del documento che ha dato il 
via alla polemica. Come si ri
corderà, infatti, Il comitato ita
liano ha espresso un parere su 
un pronunciamento della 
commissione Sanità del Parla
mento europeo in materia di 
assistenza ai malati terminali. 
U si era infatti sostenuto che i 
medici devono ventre Incontro 

alla richiesta di un paziente 
senza speranze che chieda di 
mettere fine «a un'esistenza 
priva di qualsiasi dignità». 11 co
mitato italiano aveva invece 
detto no. «Ma attenzione -
spiega il professor Lecaldano -
il nostro documento non ha af
fano espresso una posizione 
prò o contro la legalizzazione 
della cosiddetta eutanasia; an
zi, dice espressamente che la 
questione richiede un ulteriore 
approfondimento. Quanto al 
pronunciamento di Strasbur
go, il nostro dissenso è essen
zialmente su due punti. Primo, 
abbiamo trovato ambigua e 
non adeguata la definizione di 

morte: Il si fa riferimento solo a 
quella corticale, mentre noi 
abbiamo sempre parlato di 
morte cerebrale totale. Secon
do, non condividiamo la pro
posta dove si dice che il medi
co deve soddisfare la richiesta 
del malato terminale di mette
re fine alla sua vita». 

La contrarietà e so una di
zione che potrebbe ledere le 
convinzioni del medico, ob
bligandolo ad aderire «Ila 
richiesudelmalato? 

Certo, la formulazione del te
sto di Strasburgo implichereb
be che qualunque medico e 
tenuto a farlo per legge. Noi in
vece crediamo che la sua posi
zione etico-religiosa debba es
sere rispettata. 

Ma, fatta salva la libertà di 
coscienza del medici, lei che 
cosa pensa: è lecito aiutare 
no malato terminale a met
tere fine aDe sne sofferenze? 

Credo si debba innanzitutto di
stinguere tra il piano del diritto 
morale e quello giuridico. Per
sonalmente, sono per ricono
scere a ciascuno il diritto di de

cidere responsabilmente della 
propria vita. E questo compor
ta anche la possibilità, per I 
singoli, di cspriemersl su ciò 
che si considera una morte di
gnitosa. Come tradurlo in ter
mini giuridici è però questione 
ancora tutta da approfondire. 
Mi auguro che la discussione 
possa continuare senza terrori
smi e senza facili scorciatoie. 

Certo, la legalizzazione e nn 
problema molto complicato. 
Ma.la depenalizzazione è 
un'altra cosa: oggi, un medi
co che prescriva certi farma
ci a un malato terminale ri
schia il carcere. 

È una questione nella quale 
non mi sento di entrare. Non 
sono un giurista, sono un filo
sofo, e come tale sostengo una 
linea etica che dovrà trovare 
una sua codificazione. 

Il documento di Starsbnrgo 
e U vostro evitano accurata
mente di parlare di eutana
sia, perchè? 

Questo termine ha una carica 
retorica eccessiva. L'argomen
to è mollo delicato, ed 6 bene 
evitare di metterci troppa emo

tività. Altrimente si finisce per 
favorire accostamenti, come 
quelli che alcuni agitano, tipo 
la soluzione finale nazista. 

Se eutanasia è nn termine 
che scottagli che cosa biso
gna parlare? 

Secondo me. del diritto di di
sporre responsabilmente delia 
propria vita. Un'idea che, vor
rei sottolinearlo, comporta una 
concezione etica della vita per 
cui ci sono principi e scelte 
compiute di conseguenza. 

Ma questo non fa rientrare 
tutto nella categoria del sui
cidio, doè di una scelta che 
può anche prescindere dallo 
stato di malattia? 

Un suicidio puO essere il risul
tato di una decisione respon
sabile; ma anche conseguenza 
di una malattia o di una de
pressione grave. In questi casi, 
è difficile sostenere che sia una 
scelta. C'è un altro punto mol
lo importante del documento 
del Comitato di bioetica: dove 
si definisce assolutamente in
giustificabile che non si faccia 
tutto il dovuto, sul piano socia
le e dell'assistenza medica, per 

aiutare una persona che sta 
male. Al maialo terminale, 
inoltre, deve essere sempre ga
rantito un alto standard di cu
re. 

Chi giudica se la scelta di 
mettere fine alle proprie sof
ferenze è responsabile? 

Sul piano del diritto morale la 
responsabilità della propria vi
ta appartiene a ciascuna per
sona e a nessun altro. Non esi
ste un dovere altrui di decidere 
su di me. 

Ma esiste 11 problema di ade
rire o no alla richiesta di 
morte di nn paziente o di 
una persona ebe si una. 

La difficoltà di passare dal pia
no morale a quello giuridico, 
infatti, è proprio qui. 

Se una persona amata le fa
cesse questa richiesta, lei 
come al comporterebbe? 

Non si puO porre in astratto un 
problema simile. Non so come 
mi comporterei davanti alla 
morte di un altro, ma posso di
re che mi sento litolare del di
ritto di scegliere la mia. 

m Domenica si apre la conferenza indetta dall'Organizzazione mondiale della sanità. Interverrà Cossiga 

A Firenze da tutto il mondo per la lotta all'Aids 
Cossiga parteciperà alla giornata di apertura della 
settima conferenza mondiale sull'Aids che inizierà 
domenica a Firenze. Previsto l'arrivo di almeno do
dicimila persone, tra medici, operatori della sanità e 
dei mass media, malati e sieropositivi. Gli ultimi dati 
dell'Organizzazione mondiale della sanità: nel 2000 
avremo 40 milioni di casi, moltissimi i bambini. Atte
sa la partecipazione di madre Teresa di Calcutta. 
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SUSANNA CREMATI 

• • FIRENZE. La settima con
ferenza mondiale sull'Aids 
che prende il via domenica a 
Firenze rappresenta davvero 
una sfida. Per la città che la 
ospita, che In questo appunta
mento misuri davanti all'opi
nione pubblica internazionale 
Il grado di maturità e di civiltà 
della «città dell'uomo». Per le 

dodicimila persone, se non di 
più, che affluiranno a vario ti
tolo: medici, operatori sanita
ri, malati e sieropositivi, gior
nalisti e quant'altrl, tutti chia
mati a sviscerare tutti gli 
aspetti della malattia, da quel
li che competono alla ricerca 
scientifica a quelli che inve
stono le sfere altrettanto com

plesse delle sue valenze so
ciali, di relazione e psicologi
che. Per l'intero Paese che 
con questa disponibilità si 
espone in primo piano nel 
mondo su uno del terreni più 
difficili ed emotivamente •pe
santi» di questi ultimi anni 

Il presidente della Repub
blica, Francesco Cossiga, sarà 
presente alla giornata inaugu
rale. Lo ha annunciato uffi
cialmente, assicurando nello 
scesso tempo, con una lettera 
Inviata dal suo segretario ge
nerale Sergio Berlinguer al 
presidente dell'Arci-gay, Fran
co Grillini, la sua «costante e 
sensibile attenzione al proble
mi legati alla diffusione del
l'Aids e alla drammatica di
mensione umana e sociale 

che esso ha assunto». 
Che il problema Aids rap

presenti ormai un fattore 
esplosivo nel mondo lo con
ferma, proprio alla vigilia del 
simposio fiorentino, Il diretto
re del programma globale sul
l'Aids dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, profes
sor Jonathan Mann. Il profes
sor Mann, in questi giorni a 
Padova per un convegno «sa
tellite» sulle complicazioni 
neurologiche causate dal vi
rus dell'immunodeficienza 
acquisita, cita cifre aggiorna
te: nel mondo vi sono oggi 
dieci milioni di malati alleiti 
da Aids, di cui un milione so
no bambini. Ma lo stato di fat
to non è nulla di fronte alle 
previsioni: le stime dell'Orga
nizzazione mondiale della sa

nità parlano di 40 milioni di 
casi nel 2000, tra nove anni 
appena. «Una vera e propria 
esplosione - ha commentato 
il professor Mann - derivante 
anche e soprattutto da cause 
sociali». 

Una mobilitazione senza 
precedenti sta accompagnan
do la preparazione del conve
gno più imponente e impor
tante che sia mai stato orga
nizzato a Firenze. Ma i segnali 
sono contraddittori. Il Comu
ne affiggerà manifesti che par
lano di «solidarietà e speranza 
per chi soffre, gratitudine per 
chi si impegna nella ricerca 
scientifica». Intanto le forze 
dell'ordine sono state mobili
tate, gli organici locali sono in 
servizio al completo, e si ricor
rerà anche a contingenti 

estemi. Un programma inten
sissimo di incontri, dibattiti, 
performanci», iniziative cultu
rali e spettacolari animerà la 
città. I negozi e i pubblici eser
cizi rimarranno aperti, anche 
se i timori e le diffidenze di 
molti esercenti contrastano 
duramente con le accattivanti 
previsioni di «business». E «bu
siness» (anche) sarà. 

140 mila metri quadrati del 
centralissimo centro espositi
vo (lo stesso di Pitti) della 
Fortezza da Basso, Palazzo 
dei Congressi e Palaffari ospi
teranno il convegno, ma le 
sue propaggini raggiungeran
no l'intera ciltà mettendo alla 
prova le sue strutture ricettive. 
A Santo Spirilo da oggi viene 
attivalo un «punto verde», con 
l'obiettivo di trasformare la 

piazza in un centro della soli
darietà. È saltato, invece, il 
megaconcerto in Eurovisione 
che si doveva tenere il 21 giu
gno in piazza della Signoria: 
gli sponsor, tra cui un'azienda 
leader in Malia per la produ
zione di profilattici, si sono ri
tirati e anche la Rai, che dove
va partecipare alle spese, ha 
fatto marcia indietro. 

Si comincia domenica, con 
un corteo di gente in fila in
diana nel centro della città or
ganizzato dall'Arci-gay. Per 
tutto il giorno piazza Santa 
Croce sarà rivestita della ma
xicoperta con l nomi delle vit
time dell'Aids. Si conclude il 
21 giugno. Verrà madre Tere
sa di Calcutta, la suora che ha 
dedicato la sua vita agli «intoc
cabili». 

Alunni «multati» a Cagliari 

La ritorsione del preside: 
«Prima pagate i danni 
poi faccio uscire i quadri» 
«Prima pagate i danni, poi saprete se siete stati pro
mossi». Al posto degli esiti di fine anno i duecento
cinquanta studenti dell'istituto tecnico di Quartu S. 
Elena hanno trovato un minaccioso cartello del pre
side. Una «ritorsione» contro gli atti di vandalismo 
che hanno danneggiato alcune porte della scuola. 
Previste «multe» differenziate a seconda del sesso e 
dei turni. Protestano genitori e insegnanti. 
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PAOLO BRANCA 

•sì CAGLIARI. Chissà in bsse a 
quali complicali calcoli il prof. 
Angelo Murru, preside dell'Isti
tuto tecnico commerciale di 
Quartu S.EIena, ha stilato il suo 
tariffario: quindicimila lire per 
gli alunni, dodicimila lire per le 
alunne, quattromila lire per chi 
ha frequentato, in doppio tur
no, nella stessa aula riservata 
sia alla «5° F« che alla «1« O». In 
ogni caso è inutile protestare. 
«Chi rompe paga», ripete il pre
side ai numerosi genitori e stu
denti che contestano. Con una 
sola, piccola concessione: se 
dopo le riparazioni di porte e 
infissi danneggiati durante 
l'anno scolastico, avanzassero 
dei soldi, questi verrebbero re
stituiti, in proporzione alle 
quote versate, alle famiglie de
gli alunni. 

Gli Importi delle «multe» ap-* 
paiono nella bacheca dell'isti
tuto al posto del voti di fine an
no. «I risultati dello scrutinio -
avverte infatti il cartello firmato 
dal prof. Murru - saranno resi 
noti solo dopo che saranno ri
sarciti i danni causati alle porte 
delle aule della succursale» (la 
sede centrale è poco distante, 
ndr). Brutta sorpresi per chi 
pregustava già l'inizio delle va
canze. Che fare? Alcuni hanno 
già pagato, altri hanno aggira
to l'ostacolo rivolgendosi diret
tamente a qualche insegnante 
compiacente, altri ancora si 
sono «autoridotti» la multa, ri
tenuta sproporzionata. Ma 
molte famiglie sembrano deci
se a sollevare il caso diretta
mente davanti al magistrato. 
«Quello del preside è un alto il
legale, un abuso - protesta un 
gruppo di genitori -, secondo 
il tipico stile della rappresaglia: 
visto che non si riescono a tro
vare i colpevoli dei danneggia
menti, si puniscono lutti...». 

Nettamente contrari all'ini
ziativa del preside anche nu
merosi insegnanti, a comincia
re dai rappresentanti sindacali 
•Che c'entrano gli scrutini con 
le porle ratte? La scuola non 
può negare in alcun modo un 
servizio dovuto come appunto 
la pubblicazione degli scrutini 
E poi il preside non ha alcuna 
autoriti per ottenere il risarci
mento dei danni». 

Sull'altro fronte, assieme al 
preside, un gruppo di profes
sori e anche di genitori ama
reggiati per lo stato dell'istituto 
nel quartiere di «Pitz'e Serra». 
Durante l'anno scolastico, 
quasi t-.itte le porte sono state 
danneggiate, in qualche caso 
irrimediabilmente. Anche 
quelle dei bagni maschili: da 
qui, a quanto pare, l'aggravio 
delle multe per gli alunni. «Le 
hanno prese a calci e a pugni -
accusa il preside -, senza al
cun rispetto per quello che è 
un patrimonio di tutti». Qual
che danno, più limitato, si è re
gistrato anche nella sede cen
trale della scuola. In via Turati, 
che ospita quasi mille studenti 
La stima del danni è stata affi
data ad una ditta specializzata: 
in tutto quasi due milioni di li
re. Che il preside punta a recu
perare attraverso le multe «dif-
ferenzicite» ai duecentocin
quanta studenti della sede di
staccati! di Pitz'e Serra. E se 
non pagheranno? «L'alternati
va - ha spiegato il prof.Murru -
è quella di una denuncia per 
danneggiamento di edificio 
pubblio. Ma forse davanti al 
magistrato si finirà comunque, 
magari con lo stesso preside 
fra gli accusali «Se non pubbli
ca subilo gli scrutini - annun
ciano i genitori "ribelli*-lode
nunceremo per omissione di 
atti d'ufficio...». 

Professori severi a Chieti 

Una classe dietro la lavagna: 
13 bocciati e 10 rimandati 
••LANCIANO (Ch).Tredici 
bocciati e dieci rimandati a 
settembre: e accaduto nella I 
B di una scuola professiona
le, l'istituto d'arte «Palizzi» di 
Lanciano (nel basso Abruz
zo), dove nessuno dei 23 
alunni ha ottenuto la promo
zione mentre in 13 hanno 
perduto l'anno scolastico e i 
rimanenti dovranno sotto
porre al vaglio di fine-estate 
più di una materia. Un risul
tato simile si è avuto in un'al
tra sezione, con un solo pro
mosso. Quindi una classe 
cancellata perché, secondo 
l'opinione di qualcuno, se 
dovessero tutti e dieci supe
rare gli esami di riparazione, 
questi stessi verrebbero dirot
tati verso altre classi annul
lando quindi la !• B dell'Istitu
to. 

La sorpresa non è stata poi 
tanto imprevista: un profes
sore, il cui nome vuote rigo
rosamente essere taciuto, ha 
affermato che già dal quadri
mestre precedente c'era un 
segnale di incapacità di ap

prendimento e di resa da 
parte degli alunni, che non 
prometteva nulla di buono. E 
i risultati si sono visti! . 

Ma non si è calcato un po' 
troppo la mano? Il professo
re, continua nell'enunciare le 
carenze di questi studenti, af
ferma che molti alunni si 
iscrivono agli istituti profes
sionali convinti che : corsi 
siano più facili di quelli dei li
cei o di altri corsi di studio. 
Invece - afferma - anche in 
questi tipi di scuole le mate
rie sono le stesse, anzi più 
specifiche, perché determi
nati indirizzi (specialmente 
quelli pratici) necessitano di 
una predisposizione o di 
un'applicazione costante. In
fatti, 1 rimandati e I bocciati 
sono stati giudicati negativa
mente proprio su queste ma
terie (progettazione e grafi
ca, disegno geometrico) e 
ciò sta a significare che non é 
la matematica o l'italiano o 
una lingua straniera a rende
re ostico questo tipo di scuo
la. UF.V. 

Arrestato per atti di libidine 
Insidiava bimba di tre anni 
in auto davanti alla chiesa 

"•MILANO. Una bambina 
di tre anni e mezzo sarebbe 
stata vittima delle attenzioni 
morbose del convivente del
la nonna. L'uomo, Francesco 
Apostolico, 61 anni, di Saler
no, sarebbe stato colto in fla
grante, quindi immediata
mente arrestato per atti di li
bidine violenta e denunciato 
a piede libero per atti osceni 
in luogo pubblico. 

Tutto sarebbe avvenuto in 
pieno giorno e alla luce del 
sole, mercoledì pomeriggio. 
verso le 15,30. secondo il rac
conto di una testimone. Que
sta la prima ricostruzione for
nita dalla polizia: mentre la 
nonna era in chiesa, il convi
vente e la nipotina sono ri
masti ad attenderla a bordo 
di una 128 celeste. La testi
mone, un'anziana signora. 

ha raccontato di essersi avvi
cinata all'auto e di aver visto 
l'uomo tener stretta con un 
atteggiamento molto sospet
to la bambina in lacrime e 
semisvestita. La donna ha 
immediatamente avvisato la 
polizia che arrivata sul posto 
ha arrestato Apostolico. La 
bambina è slata visitata in 
ospedale e i medici le hanno 
riscontrato solo qualche graf
fio alle cosce guaribile in po
chi giorni. 

Oggi il giudice per le inda
gini preliminari interrogherà 
Apostolico e dovrà decidere 
se confermare l'arresto. Il Cip 
dovrà anche definire il capo 
di imputazione: si parla di at
ti di libidine violenta su mi
nore oppure in presenza di 
minore. 
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